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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2024, n. 721
ID_VIP7771.Art.23del D.lgs.n.152/2006ss.mm.ii.(VIA statale)-Progetto per la realizzazione di un impianto 
agrovoltaico della potenza nominale pari a 96,83 MW,da realizzarsi nel Comune di Ascoli Satriano(FG),località 
contrada Perillo e delle rispettive opere di connessione alla rete,da realizzarsi anche nel Comune di 
Melfi(PZ).Proponente:SCS Sviluppo1 S.r.l.Parere non favorevole della Regione Puglia.

L’Assessora alla Qualità dell’Ambiente Avv. Serena Triggiani, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
V.I.A. e V.Inc.A., confermata dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali Ing. Giuseppe Angelini, 
riferisce quanto segue.

VISTI:

• la L. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

• il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

• il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii., recante “Codice dell’Amministrazione Digitale”;
• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
• il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e ss.mm.ii., recante “codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;
• la L. 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
• il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ss.mm.ii., recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;

• il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., “Codice in materia di protezione dei dati personali ((, recante 
disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonchè alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/
CE))”;

• la D.G.R. 7 dicembre 2020, n. 1974 e ss.mm.ii., recante “Adozione del Modello organizzativo MAIA 2.0. 
Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

• il D.P.G.R. 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”;

• la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;

• la D.G.R. 3 luglio 2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”;

• la D.G.R. 5 ottobre 2023, n. 1367 recante “Conferimento incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”, con la quale è stato conferito 
all’Ing. Giuseppe Angelini l’incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni Ambientali a decorrere 
dal 01.10.2023, per un periodo di tre anni, in applicazione di quanto previsto dall’avviso pubblico per il 
conferimento dell’incarico di direzione della precitata Sezione approvato con determinazione dirigenziale 
n. 435 del 21 aprile 2022 del dirigente della Sezione Personale;

• la D.D. 26 febbraio 2024, n. 1 del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad oggetto “Conferimento 
delle funzioni vicarie ad interim del Servizio VIA/VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali afferente al 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
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VISTI, inoltre:

• il Reg. (UE) 2022/2577 del Consiglio del 22 dicembre 2022, che istituisce il quadro per accelerare la 
diffusione delle energie rinnovabili;

• la Dir. (UE) 2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promozione 
dell’uso delle fonti rinnovabili, che ha ridefinito l’obiettivo europeo al 2030 per la diffusione delle fonti 
energetiche rinnovabili;

• la Dir. (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che modifica la 
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica;

• il Reg. 2018/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla governance 
dell’Unione dell’energia e dell’azione per il clima, che stabilisce che ogni Stato membro debba presentare 
un piano decennale integrato per l’energia ed il clima;

• il Reg. (UE) 2023/857 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 aprile 2023 che modifica il Reg. (UE) 
2018/842, relativo alle riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas serra a carico degli Stati membri 
nel periodo 2021-2030 come contributo all’azione per il clima per onorare gli impegni assunti a norma 
dell’accordo di Parigi, nonché il Reg. (UE) 2018/1999;

• la proposta di Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica la Dir. (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, il Reg. (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio e la Dir. 
n.98/70/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la promozione dell’energia da fonti 
rinnovabili e che abroga la Dir. (UE) 2015/652 del Consiglio;

• la L. 9 gennaio 1991, n. 10, recante “Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di 
uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”, che all’art. 
5 prevede che le Regioni e le Province Autonome si dotino di piani energetici regionali, precisandone i 
contenuti di massima;

• il D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387, di attuazione della Dir. 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili e, in particolare, l’art. 12 concernente la razionalizzazione 
e semplificazione delle procedure autorizzative;

• il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

• il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”;
• il D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 199 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”;
• il D.I. 10 settembre 2010, concernente “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili”, emanato in attuazione dell’art 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387;
• il R.R. 30 dicembre 2010, n. 24 “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico 

del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, 
recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”;

• la D.G.R. 17 luglio 2023, n. 997 recante “Atto di indirizzo in tema di politiche per la promozione e lo sviluppo 
delle energie rinnovabili in Puglia”.

PREMESSO che:

• con D.G.R. 17 luglio 2023, n. 997 è stato deliberato, tra l’altro:
o  di adottare specifico atto di indirizzo in tema di politiche sulle energie rinnovabili, di cui si dovrà 

tenere espressamente conto anche nella formulazione dei pareri regionali endoprocedimentali in 
seno alle procedure valutative statali, da adottarsi ai fini del rilascio degli atti autorizzativi degli 
impianti F.E.R.;

o di stabilire la priorità istruttoria per le istanze i cui progetti ricadono nelle aree idonee definite dalla 
Regione nei termini di cui all’art. 20, co. 4, D. Lgs. n. 199/2021.
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• ai sensi dell’art. 20, co.4, D.Lgs. n. 199/2021 l’individuazione delle aree idonee avviene conformemente a 
principi e criteri definiti dai decreti di cui al precedente co.1, che tengono conto, a loro volta, dei criteri di 
idoneità delle aree di cui al co.8;

• la L.R. 7 novembre 2022, n. 26 recante “Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni amministrative 
in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali” dispone all’art. 8 che, nei procedimenti di valutazione 
ambientale di competenza statale, il parere regionale sia espresso con provvedimento emesso dalla 
struttura regionale competente per i procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, sentite le 
amministrazioni e gli enti territoriali potenzialmente interessati e, comunque, competenti ad esprimersi 
sulla realizzazione della proposta. Nella fattispecie però, trova applicazione la norma transitoria, art. 15 
della L.R. n. 26/2022, che dispone l’applicazione della legge regionale 26/2022 ai soli procedimenti avviati 
successivamente alla data di entrata in vigore della stessa;

RILEVATO che:

• con nota prot. n. 90999 del 21.07.2022, acquisita al prot. n. 10468 del 23.08.2022 dalla Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, il M.A.S.E. – Direzione Generale Valutazioni Ambientali comunicava la procedibilità dell’istanza 
in oggetto epigrafata e la pubblicazione sul portale ambientale della documentazione e dell’Avviso al 
pubblico, ai sensi degli artt. 23 e 24, co.1, D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

• la data di avvio del procedimento risulta antecedente all’entrata in vigore della L.R. n. 26/2022. Nella 
fattispecie trovano applicazione le disposizioni di cui alla precedente legge sulla Valutazione Ambientale, 
L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.. In particolare, il parere di competenza della Regione Puglia è reso dalla Giunta 
regionale che si avvale dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali – Servizio VIA 
e VIncA, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti 
competenti in materia ambientale;

• Il M.A.S.E., sulla base di quanto dichiarato dalla società SCS Sviluppo 1 S.r.l., comunicava che il progetto 
di che trattasi rientra tra quelli di cui all’Allegato II alla Parte Seconda del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., di 
competenza statale, nonché tra i progetti di attuazione del Piano nazionale Energia e Clima (PNIEC) di cui 
all’Allegato I-bis del medesimo Decreto;

• con nota prot. n. 10544 del 23.08.2022 il Servizio V.I.A. / V.INC.A., tra l’altro, rappresentava alle 
Amministrazioni ed agli Uffici interessati l’avvio del procedimento di V.I.A. ministeriale, invitando le 
medesime ad esprimere il proprio parere di competenza.

RILEVATO, altresì, che sono stati acquisiti agli atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali i seguenti contributi, 
allegati alla presente determinazione, relativi alla realizzazione degli interventi indicati in oggetto:
• Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali di Foggia – Provvedimento fuori vincolo idrogeologico – 

prot. 10769 del 25.08.2022;
• Sezione Risorse Idriche – nulla osta – prot. 770 del 24.01.2023.

RITENUTO che:

• l’istruttoria tecnica condotta dal Servizio V.I.A. / V.INC.A., comprendente la relazione tecnica allegata alla 
presente determinazione per formarne parte integrante e sostanziale, debba concludersi con esito non 
favorevole alla realizzazione del progetto individuato dal codice ID-VIP 7771, alla luce degli elementi noti e 
rappresentati al momento della redazione del presente atto;

• debba essere rimessa alla competente autorità ministeriale ogni pertinente verifica in merito ad eventuali 
impatti cumulativi, non essendo dato escludere ulteriori impatti che potrebbero derivare da circostanze 
non conoscibili alla luce del riparto di competenze e dello stato di eventuali procedimenti autorizzativi in 
materia ambientale;

• alla luce delle risultanze istruttorie come sopra riportate, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per 
procedere, per quanto di competenza, all’espressione del parere di compatibilità ambientale della Regione 



43224                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 1-7-2024

Puglia nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale (ex art.23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. 
mm. ii.).

DATO ATTO che la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere 
alla emissione del parere della Regione Puglia, entro i termini di legge declinati dal D.lgs. n. 152/2006 e ss. 
mm. ii.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss. mm. ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii.  
La  presente  deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di  natura  economico-finanziaria  
e/o  patrimoniale e  dalla  stessa non  deriva  alcun  onere  a  carico  del bilancio regionale.

 
L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 
comma 4 lettera k) e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., propone alla Giunta Regionale:

 1. DI ESPRIMERE ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. 
ii., giudizio non favorevole di compatibilità ambientale relativo al Progetto per la realizzazione di un 
impianto agrovoltaico della potenza nominale pari a 96,83 MW, da realizzarsi nel Comune di Ascoli Satriano 
(FG), in località contrada Perillo, e delle rispettive opere di connessione alla rete, da realizzarsi anche nel 
Comune di Melfi (PZ), proposto dalla società SCS Sviluppo 1 S.r.l., con sede legale in OSTUNI (BR), in Via F. 
Ayroldi N° 10, considerando anche le motivazioni riportate nella relazione tecnica, allegata alla presente 
Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

 2. DI PRECISARE che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
nell’ambito della procedura di VIA di competenza statale di che trattasi.

 3. DI RICHIEDERE, in caso di esito favorevole del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, siano 
prescritte nel Decreto di VIA, ai sensi del D. M. 10 settembre 2010, idonee misure di compensazione 
ambientale e territoriale in favore del/i Comune/i interessati dall’intervento, in accordo con la Regione 
Puglia e i medesimi Comuni.

 4. DI TRASMETTERE la presente deliberazione - ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (già Ministero della 
Transizione Ecologica) - Direzione Generale Valutazioni Ambientali, al Ministero della Cultura – Direzione 
Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, alla società proponente, alle Amministrazioni ed Enti 
interessati coinvolti dalla Regione Puglia nonché al Segretario della Giunta Regionale.

 5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale ai sensi della L.R. n.18 del 
15 giugno 2023 nonché sul Portale Regionale alla Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
istituzionale.

Ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento può essere 
presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine 
di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) dalla 
piena conoscenza del provvedimento medesimo.
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I sottoscritti attestano che il procedimento amministrativo loro affidato è stata espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria, nonché delle disposizioni dirigenziali di cui alla DD n. 
176/2020, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte 
della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario Istruttore 
Ing. Paolo Perrone

E.Q. “Coordinamento VIA”
Dott. Gaetano Sassanelli

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali
Dirigente ad interim del Servizio VIA e VIncA
Ing. Giuseppe Angelini

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla presente proposta di 
deliberazione osservazioni ai sensi dell’art. 18 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 
gennaio 2021 n. 22 avente oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente
Paesaggio e Qualità Urbana 
Ing. Paolo Francesco Garofoli

L’Assessora alla Qualità dell’Ambiente e Territorio
                         Avv. Serena Triggiani

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente e Territorio;
• viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte,

 1. DI ESPRIMERE ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. 
ii., giudizio non favorevole di compatibilità ambientale relativo al Progetto per la realizzazione di un 
impianto agrovoltaico della potenza nominale pari a 96,83 MW, da realizzarsi nel Comune di Ascoli Satriano 
(FG), in località contrada Perillo, e delle rispettive opere di connessione alla rete, da realizzarsi anche nel 
Comune di Melfi (PZ), proposto dalla società SCS Sviluppo 1 S.r.l., con sede legale in OSTUNI (BR), in Via F. 
Ayroldi N° 10, considerando anche le motivazioni riportate nella relazione tecnica, allegata alla presente 
Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

 2. DI PRECISARE che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
nell’ambito della procedura di VIA di competenza statale di che trattasi.

 3. DI RICHIEDERE, in caso di esito favorevole del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, siano 
prescritte nel Decreto di VIA, ai sensi del D. M. 10 settembre 2010, idonee misure di compensazione 
ambientale e territoriale in favore del/i Comune/i interessati dall’intervento, in accordo con la Regione 
Puglia e i medesimi Comuni.

 4. DI TRASMETTERE la presente deliberazione - ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
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Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (già Ministero della 
Transizione Ecologica) - Direzione Generale Valutazioni Ambientali, al Ministero della Cultura – Direzione 
Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, alla società proponente, alle Amministrazioni ed Enti 
interessati coinvolti dalla Regione Puglia nonché al Segretario della Giunta Regionale.

 5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale ai sensi della L.R. n.18 del 
15 giugno 2023 nonché sul Portale Regionale alla Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
istituzionale.

Ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento può essere 
presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine 
di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) dalla 
piena conoscenza del provvedimento medesimo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Relazione tecnica a supporto dell9istruttoria sul procedimento

1. Descrizione dell9intervento

L'area dell9

Giuseppe
Angelini
28.05.2024
12:49:59
GMT+02:00



43228                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 1-7-2024

Figura 1 3 Area impianto e cabina di consegna

9

L9area, dal punto di vista urbanistico, risulta interamente ricadere in zona agri

2. Verifiche ai sensi dell9art. 20 comma 8 del Decreto Legislativo n.199 del 
8 novembre 2021

9area d ll9impianto:
"
"



                                                                                                                                43229Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 1-7-2024                                                                                     

"

"

"

"

Per quanto riguarda il tratturo n.36 <Regio 
Traturello Foggia Ascoli Lavello= e il tratturo < 3 =
classificati di categoria <a= dal Quadro Assetto dei Tratturi: <tratturi che conservano l9originaria 

3 = e sono dichiarati di interesse 

3

Figura 2 3 https://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/QuadroAssettoTratturiApprovato/index.html

https://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/QuadroAssettoTratturiApprovato/index.html
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3. Verifiche ai sensi del Regolamento Regionale n.24 del 30 dicembre 2010
L9area dell9impianto proposto ricade tra quelle indicate come non idonee ai sensi del regolamento 

Le particelle 32 e 58 al foglio 100 lambiscono l9area protetta Nazionale Regionale denominata Parco 

Figura 3 3 Ubicazione dell9impianto rispetto alle aree non idonee ex R.R. 24/2010



                                                                                                                                43231Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 1-7-2024                                                                                     

Figura 4 3 Particolare particelle 32 e 58 foglio 100 comune di Ascoli Satriano rispetto alle aree non idonee ex R.R. 24/2010

4. Verifiche ai sensi del Decreto Ministeriale del 10 settembre 2010

di corretto inserimento dell9impianto nel paesaggio e sul territorio, di cui al 
, si evidenzia l9

9

9 9



43232                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 1-7-2024

" in un9area ad alta 

"

"
" installazione di arnie da destinare all9apicoltura.

5. Verifiche ai sensi delle <Linee guida in materia di impianti agri-voltaici= 
pubblicate il 27 giugno 2022 dal MITE

Il progetto viene definito dalla società proponente <agri fotovoltaico=. Si riporta di seguito la valutazione 

Requisito A: l9impianto rientra nella definizione di <agrivoltaico=ÿÿÿÿýýÿÿÿÿýýýýýýÿÿ ; ÿÿýýýý
Superficie occupata dall9impiantoÿÿÿÿýýÿÿÿÿýýýýýýÿÿ ÿÿýýýý

dell9impianto ÿÿ ÿÿýýýý f

ÿÿ ÿÿýýýý
è esercito, nel corso della vita tecnica dell9impianto, in maniera 

B.1) Continuità dell9attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell9intervento.

B.2) La producibilità elettrica dell9impianto agrivoltaico, rispetto ad un impianto standard e il 

ÿÿýýÿÿÿÿýýýýýýÿÿ g ; 

stessa area di realizzazione dell9impianto oggetto

Requisito C: l9impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra
Dagli elaborati grafici l9altezza da terra fino 

dell9area occupata dai pannelli.
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D.2) La continuità dell9attività agricola, ovvero: l9impatto sulle colture, la produttività agricola per le 

All9interno delle relazioni non si evince se i terreni utilizzati sono già coltivati o da riutilizzare. Non 

021, n. 32 recante <Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
3 Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all9ambiente 
(DNSH)=,

6. Conclusioni
L9impianto agri

9
9

9area dell9impianto ricade tra quelle classificate come idonee ai sensi dell9art. 20 comma 8 

sono di classe a) ai sensi dell99art. 6 della L.R. n. 4/2013 ossia rientrano tra le <tratturi
conservano l9originaria consistenza o che possono essere alla stessa recuperati, da conservare 

3 =.

3
" 9 9

9
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< =

7. Riferimenti
La posizione rispetto alle aree non idonee all9installazione degli impianti 

https://www.mase.gov.it/notizie/impianti-agri-voltaici-pubblicate-le-linee-guida
https://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html
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3

In riferimento al procedimento di cui all9oggetto, ed agli elaborati di 

9

9area individuata al N.C.T. di Ascoli Satriano nel foglio 104, particella 

realizzata su di un terreno classificato area <Agricola= dal comune di Ascoli Satriano

L9area 

elettronica ai sensi dell9art.47 del D. 

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/8400/12404
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 nelle aree di cantiere deputate all9assistenza e manutenzione dei
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3

riguardante l9argomento di cui in oggetto ed e

÷ L9art. 1 del R.D.L. n. 3267/23 e il successivo Regolamento

÷
÷
÷
÷

÷ il Regolamento Regionale 11 marzo 2015, n. 9 recante <Norme per i terreni sottoposti a vincolo idrogeologico=;
÷
÷

le aree interessate dai lavori di cui all9oggetto, 
quest9Ufficio non de in merito e procederà all9archiviazione della pratica

Ai sensi dell9art. 6 del R.R. 9/2015, durante la fase di

L9eventuale deposito temporaneo dei materi 3

Il deposito non deve essere collocato all9interno di impluvi o fossi e comunque a congrua distanza da corsi d9acqua permanent

pettato l9art. 7 del R.R. 9/2015 in merito ai <materiali di risulta=; 

emente ai dettami dell9art.184 bis del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 al <DPR 120 del 2017 3

9

l principio dell9invarianza idraulica e idrologica sull9area 

3
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